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PARLAMENTO EUROPEO 
2004 2009 

Commissione per lo sviluppo 

PROVVISORIO 
2004/0071(CNS) 

 

5 agosto 2004 

PROGETTO DI PARERE 
della commissione per lo sviluppo 

destinato alla commissione per la pesca 

sulla proposta di regolamento del Consiglio relativo alla conclusione del 
protocollo che fissa, per il periodo dal 3 dicembre 2003 al 2 dicembre 2007, le 
possibilità di pesca e la compensazione finanziaria previste nell'accordo tra la 
Comunità economica europea e il governo di Maurizio sulla pesca nelle acque 
di Maurizio  
(COM(2004) 197 – C5-0179/2004 – 2004/0071(CNS)) 

Relatrice per parere: Luisa Morgantini 
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 PROCEDURA  

Nella riunione del 27 luglio 2004 la commissione per lo sviluppo ha nominato relatrice per 
parere Luisa Morgantini. 

Nella riunione del … ha esaminato il progetto di parere. 

In quest'ultima riunione ha approvato gli emendamenti in appresso con … voti favorevoli, … 
contrari… e … astension… . 

Erano presenti al momento della votazione … (presidente), …  (vicepresidente), … 
(vicepresidente), Luisa Morgantini (relatrice per parere), …, … (in sostituzione di …), … (in 
sostituzione di …, a norma dell'articolo 153, paragrafo 2, del regolamento), .. e … . 
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BREVE GIUSTIFICAZIONE 

Scopo del presente regolamento è quello di consentire alla flotta di tonniere comunitarie di 
continuare le loro attività di pesca nelle acque mauriziane. 

Il protocollo esistente è scaduto il 2 dicembre 2002, ma è stato prorogato di un anno. 

I negoziati relativi a un nuovo protocollo si sono conclusi l'11 settembre 2003 con la 
definizione delle condizioni alle quali i pescherecci comunitari possono operare nelle acque di 
Maurizio durante il periodo compreso tra il 3 dicembre 2003 e il 2 dicembre 2007. 

Il testo siglato dalla Commissione è stato presentato al Parlamento europeo soltanto nell'aprile 
2004 a norma dell'articolo 300 del trattato, il che non ha consentito al Parlamento uscente di 
potersi pronunciare nel corso della sua legislatura. 

La commissione per lo sviluppo ha protestato ripetutamente sulla consultazione tardiva del PE 
e questa volta la situazione è aggravata dal fatto che il Consiglio, nella sua riunione di 
maggio, ha approvato il regolamento senza il parere obbligatorio del PE. 

Riteniamo pertanto necessario indirizzare un messaggio perentorio alla Commissione e al 
Consiglio affinché in futuro non si riproducano episodi del genere.  

Pur comprendendo che è nell'interesse dei pescherecci comunitari continuare le attività di 
pesca nella regione e che le autorità mauriziane hanno bisogno della contropartita finanziaria 
versata dall'UE, non possiamo accettare che si venga meno ad un rigoroso rispetto del trattato 
europeo o delle relazioni tra le altre istituzioni europee. 

Continuiamo inoltre ad insistere per una coerenza totale tra la politica comune di pesca e la 
politica di sviluppo dell'UE, che in questo caso è stata ancora una volta trascurata. 

Nessuna quota della contropartita finanziaria è destinata al sostegno della pesca tradizionale e  
nulla andrà a favore della responsabilizzazione delle popolazioni locali o dell'avviamento di 
PMI o di industrie locali quale mezzo per sviluppare le capacità locali.  

 

EMENDAMENTI 

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per la pesca, competente per il merito, 
a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 

Testo della Commissione1 
 

Emendamenti del Parlamento 

                                                 
1 GU C ... / Non ancora pubblicata in Gazzetta ufficiale. 
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Emendamento 1 
Considerando 5 bis (nuovo) 

  (5 bis) Ritiene che alla protezione degli 
interessi di pesca dell'UE debba 
accompagnarsi una gestione sostenibile 
delle risorse alieutiche sotto il profilo 
economico, sociale ed ambientale nonché 
lo sviluppo delle popolazioni costiere 
dipendenti dalla pesca. 

 

Emendamento 2 
Considerando 5 ter (nuovo) 

  (5 ter) Invita la Commissione a proseguire 
i suoi studi di valutazione dell'impatto in 
merito al carattere sostenibile 
dell'accordo siglato con Maurizio. 

 

Emendamento 3 
Considerando 5 quater (nuovo) 

  (5 quater) Invita la Commissione a 
garantire che i finanziamenti erogati 
siano interamente utilizzati per gli 
obiettivi previsti dall'accordo e a vigilare 
sugli effetti di quest'ultimo sullo sviluppo 
delle popolazioni locali, in particolare le 
comunità costiere che dipendono dai 
sistemi di pesca tradizionali. 

 

Emendamento 4 
Considerando 5 quinquies (nuovo) 

  (5 quinquies) Chiede che siano prese 
iniziative volte ad incoraggiare la 
partecipazione di associazioni locali 
fondate su forme comunitarie tradizionali 
e che si presti la dovuta attenzione al 
ruolo delle donne nella lavorazione e 
nella commercializzazione dei prodotti 
ittici. 
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Emendamento 5 
Considerando 5 sexies (nuovo) 

  (5 sexies) Invita la Commissione ad 
assicurare che Maurizio non violi le 
norme comunitarie in materia di ispezione 
e di igienizzazione. 

 

Emendamento 6 
Considerando 5 septies (nuovo) 

  (5 septies) Chiede che entro un anno 
dall'entrata in vigore dell'accordo si 
proceda ad una valutazione della sua 
attuazione, in particolare per quanto 
riguarda i ritardi imposti alla 
commercializzazione delle catture dovuti 
alla necessità di condurre i pescherecci in 
un determinato porto per procedere ad 
ispezioni aggiuntive o all'imbarco di 
pescatori e osservatori. 

 

Emendamento 7 
Considerando 5 octies (nuovo) 

  (5 octies) Chiede che siano stanziate le 
risorse necessarie ad assicurare il rispetto 
dei requisiti del presente accordo in modo 
di consentire lo sviluppo della popolazione 
di Maurizio. 

 

Emendamento 8 
Considerando 5 nonies (nuovo) 

  (5 nonies) Richiama l'attenzione della 
Commissione e del Consiglio sul fatto che 
l'articolo 300 del trattato significa che il 
Parlamento deve esprimere il proprio 
parere prima della conclusione dei 
negoziati. Protesta pertanto 
energicamente sul fatto che la 
Commissione ha presentato il testo al 
Parlamento europeo ben sette mesi dopo 
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la fine dei negoziati e quattro mesi dopo la 
data di entrata in vigore prevista e che il 
Consiglio ha adottato il testo nella sua 
riunione di maggio senza attendere il 
parere del Parlamento europeo. 
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